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IL DIRETTORE GENERALE 

 
 
VISTO il D.L. 9 gennaio 2020, n. 1 recante “Disposizioni urgenti per l’istituzione del Ministero 

dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca”, convertito con modificazioni in Legge 5 marzo 

2020, n. 12 che istituisce il Ministero dell’Università e della Ricerca; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 164 del 30 settembre 2020, 

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 309 del 14 dicembre 2020, recante il “Regolamento 

concernente l'organizzazione del Ministero dell’università e della ricerca”, entrato in vigore il 29 

dicembre 2020; 

VISTO il DPCM del 12 agosto 2021 di nomina del dott. Vincenzo Di Felice quale Direttore della 

Direzione generale della ricerca (registrato alla Corte dei Conti n. 2556 del 24/09/2021); 

VISTA la legge 30 dicembre 2010, n. 240, recante “Norme in materia di organizzazione delle 

università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la 

qualità e l’efficienza del sistema universitario”, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 10 del 14 

gennaio 2011 – Suppl. Ordinario n. 11; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 con particolare riferimento all’art.12 in tema di 

provvedimenti attributivi di vantaggi economici; 

VISTO l’art 1, comma 870, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge Finanziaria 2007), che 

istituisce, nello stato di previsione della spesa del MIUR, il Fondo per gli Investimenti nella Ricerca 

Scientifica e Tecnologica (FIRST); 

VISTO il D.M. n. 443 del 10 agosto 2020, registrato alla Corte dei Conti il 14 settembre 2020 al 

numero 1872, che disciplina le modalità procedurali per gli interventi diretti al sostegno delle 

attività di ricerca fondamentale di competenza del Ministero dell’Università e della Ricerca, con 

particolare riferimento agli interventi a valere sul Fondo per gli investimenti nella ricerca scientifica 

e tecnologica (FIRST); 

VISTO l’art. 238, comma 4, del D.L. n. 34 del 19 maggio 2020, convertito con modificazioni dalla 

legge 17 luglio 2020, n.77, con il quale si autorizza il Ministero dell’Università e della Ricerca a 

definire un nuovo programma per lo sviluppo di Progetti di ricerca di Rilevante Interesse Nazionale 

(PRIN) e si incrementano le risorse annualmente destinate al PRIN per gli 2021 e 2022 

rispettivamente di 250 milioni e di 300 milioni di euro; 

VISTO il D.D n. 464 del 28 dicembre 2020, registrato dall’UCB-MUR il 13 gennaio 2021, con il 

quale, a valere sulle risorse disponibili sul PG 01 del capitolo 7245 (Azione 004) del “Fondo per gli 
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Investimenti nella Ricerca Scientifica e Tecnologica (FIRST)”, viene impegnato l’importo 

complessivo di € 27.148.285,10, comprensivo della quota aggiuntiva di € 1.357.414,10 ripartita ai 

sensi dell’art. 1, co. 2 del D. M. 18 gennaio 2019, n. 48, di ripartizione delle risorse FIRST per 

l’anno finanziario 2018, di cui € 26.333.836,55 per il finanziamento degli interventi di supporto alla 

ricerca fondamentale nell’ambito degli atenei e degli enti pubblici di ricerca afferenti al MUR ed € 

814.448,55 pari al 3% dell’importo complessivo da destinate alle relative attività di valutazione e 

monitoraggio; 

VISTO il D.D. n. 556 del 1 marzo 2021, registrato dall’UCB-MUR i1 17 marzo 2021, con il quale, 

a valere sulle risorse disponibili sul PG 01 del capitolo 7245 (Azione 004) del “Fondo per gli 

Investimenti nella Ricerca Scientifica e Tecnologica (FIRST)”, viene assunto l’impegno di € 

22.791.292,50 (comprensivo della quota pari al 3% a copertura dei costi relativi alle attività di 

valutazione monitoraggio) per il finanziamento degli interventi a supporto alla ricerca fondamentale 

nell’ambito degli atenei e degli enti pubblici di ricerca afferenti al MUR, di cui all’art.1 lett. b) del 

D.M. n. 996 del 28 ottobre 2019 di ripartizione delle risorse FIRST per l’anno finanziario 2019 e di  

€ 24.538.455,75 (comprensivo della quota pari al 3% a copertura dei costi relativi alle attività di 

valutazione monitoraggio) per il finanziamento degli interventi a supporto alla ricerca fondamentale 

nell’ambito degli atenei e degli enti pubblici di ricerca afferenti al MUR, di cui all’art.1, lett. a) del 

D.M. 64 del 8 maggio 2020 di ripartizione delle risorse FIRST per l’anno finanziario 2020; 

VISTO il D.M. n. 164 del 28 febbraio 2019, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 

Italiana Serie Generale n. 93 del 19/04/2019, di riparto delle somme assegnate dall’art. 1, comma 

140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, predisposto previa intesa della Conferenza permanente 

per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, acquisita nella 

seduta del 13 febbraio 2018 a seguito della sentenza della Corte Costituzionale del 13 aprile 2018 n. 

74, con il quale, tra gli altri, vengono destinati quale “Finanziamento aggiuntivo FIRST-PRIN”              

€ 30.000.000,00 nell’anno 2018, € 30.000.000,00 nell’anno 2019, € 50.000.000,00 nell’anno 2020, 

€ 50.000.000,00 nell’anno 2021 ed € 50.000.000,00 nell’anno 2022. 

Gli importi sono comprensivi della quota totale di € 6.300.000,00 per costi relativi alle attività di 

valutazione e monitoraggio (corrispondente al 3% del relativo finanziamento ai sensi dell'art. 21, 

comma 3, Legge 30 dicembre 2010, n. 240);   

VISTO il D.D. 21 dicembre 2020, n. 373, registrato dall’UCB-MUR il 21 gennaio 2021, con il 

quale, a valere sulle risorse stanziate per l’anno 2018 sul PG 02 del capitolo 7245 quale 

“Finanziamento aggiuntivo FIRST-PRIN”, come stabilito dal sopra citato D.M. 28 febbraio 2019, n. 

164, viene impegnato l’importo complessivo di € 30.000.000,00, di cui € 29.100.000,00 per il 

finanziamento degli interventi di supporto alla ricerca fondamentale nell’ambito degli atenei e degli 

enti pubblici di ricerca afferenti al MUR ed € 900.000,00 pari al 3% dell’importo complessivo da 

destinare alle relative attività di valutazione e monitoraggio; 
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VISTO il D.D. 24 novembre 2021, n. 17107, registrato dall’UCB-MUR il 3 dicembre 2021, con il 

quale, a valere sulle risorse stanziate sulla missione 17, programma 22, capitolo 7245 – PG02 

“Finanziamento aggiuntivo per i progetti di ricerca di interesse nazionale presentati dalle università 

(PRIN)” dello stato di previsione della spesa del Ministero per l’anno 2021, viene assunto 

l’impegno di spesa di € 30.000.000,00 (comprensivo della quota pari al 3% a copertura dei costi 

relativi alle attività di valutazione monitoraggio), residui di lettera F di provenienza 2019, e di                           

€ 50.000.000,00 (comprensivo della quota pari al 3% a copertura dei costi relativi alle attività di 

valutazione monitoraggio), residui di lettera F di provenienza 2020; 

VISTO il Decreto Direttoriale n. 1628 del 16 ottobre 2020, Bando PRIN 2020, finalizzato alla 

promozione del sistema nazionale di ricerca, al rafforzamento delle interazioni tra università ed enti 

di ricerca ed a favorire partecipazione italiana alle iniziative relative al Programma Quadro di 

ricerca e innovazione dell'Unione Europea;  

VISTO l’art. 4 comma 2 del predetto bando, con il quale viene stabilito che, nell’ambito della 

dotazione complessiva di € 178.943.692,36, l’importo di Euro 17.894.369,00 è riservato a progetti 

presentati da PI di età inferiore a 40 anni alla data del presente bando, a norma dell’art. 2, comma 5, 

del D.M. n. 443 del 10 agosto 2020 citato nelle premesse; 

VISTO l'art. 4, comma 4 del citato bando, con il quale si è disposto che, con apposito decreto, 

prima dell’insediamento dei CdS, il MUR avrebbe reso nota la ripartizione dei fondi complessivi 

disponibili per ogni settore, definita secondo le procedure di calcolo di cui all’art. 4 comma 3 dello 

stesso bando; 

VISTO il Decreto Direttoriale n. 624 del 16 marzo 2021, con il quale sono determinate le 

disponibilità economiche per ciascun settore ERC nell’ambito del bando PRIN2020; 

CONSIDERATO che, con il predetto D.D. n. 624/2021, al settore PE6 sono state assegnate 

disponibilità economiche per un importo totale di € 6.219.642,25, di cui € 596.089,42 riservato a 

progetti presentati da PI di età inferiore ai 40 anni; 

VISTO il Decreto Direttoriale n. 621 del 16 marzo 2021 con il quale sono stati nominati i Comitati 

di Selezione; 

VISTO il verbale finale del Comitato di Selezione relativo al settore PE6, redatto in data 3 

dicembre 2021 sotto forma di “documento informatico ufficiale”, nel quale, nel rispetto dei criteri 

indicati nell’allegato 3 del bando e nel predetto verbale di insediamento, è stata formulata la 

graduatoria (per i progetti con punteggio almeno pari a 75) e definito conseguentemente il numero 

dei progetti da ammettere a finanziamento, definendone altresì i relativi costi congrui e i contributi 

proposti;  
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TENUTO CONTO delle indicazioni ricevute nel giugno 2016 dalla struttura di coordinamento e 

gestione della banca dati relativa al CUP, in base alle quali l’erogazione dei fondi dal MIUR agli 

atenei ed agli enti pubblici di ricerca, in ambito PRIN, deve essere considerata come semplice 

trasferimento, con la conseguenza che il MUR non deve operare come soggetto concentratore, come 

a suo tempo anticipato a tutti gli atenei ed enti pubblici di ricerca con nota MIUR prot. 12995 del 1° 

luglio 2016; il CUP dovrà essere pertanto richiesto dagli stessi atenei ed enti pubblici di ricerca (un 

CUP per ogni unità di ricerca ad essi afferente nell’ambito dei singoli progetti PRIN) e comunicato 

al MIUR subito dopo l’avvenuto trasferimento dei fondi; 

RITENUTA la necessità che il contributo riconosciuto come congruo dal Comitato di Selezione sia 

ripartito dal singolo coordinatore nazionale (mediante apposita maschera disponibile sul sito 

riservato) tra le varie unità di ricerca del progetto da egli stesso proposto entro il 10 gennaio 2022; 

al termine di tale fase (detta “rideterminazione”), il MUR procederà alla definizione degli importi 

complessivi da trasferire ad ogni ateneo e ad ogni ente pubblico di ricerca, e all’emanazione del 

relativo “decreto di ammissione al contributo”; 

VISTO il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 

di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

 

 

D E C R E T A 

 

 

Art. 1 
 

È approvata la graduatoria relativa al settore PE6 (per tutti i progetti con punteggio almeno pari a 

75), così come riportata nell’allegato A, che costituisce parte integrante ed essenziale del presente 

decreto. 

Ciascun coordinatore nazionale (anche per i progetti non compresi nell’allegato A) potrà prendere 

visione della propria scheda di valutazione direttamente sulla propria pagina riservata del sito 

http://loginmiur.cineca.it.   

 

Art. 2 
 

Nel rispetto delle proposte del Comitato di Selezione relativo al settore PE6, sono approvati i 

progetti presentati dai coordinatori nazionali riportati nella tabella di cui all’allegato B, che 

costituisce parte integrante ed essenziale del presente decreto. 

 

http://loginmiur.cineca.it/
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Art. 3 
 

Entro il 10 gennaio 2022 ogni coordinatore nazionale (mediante apposita maschera disponibile sul 

sito riservato) dovrà procedere alla ripartizione del contributo tra le varie unità di ricerca del 

progetto da egli stesso proposto; al termine di tale fase (detta “rideterminazione”), il MUR 

procederà alla definizione degli importi complessivi da trasferire ad ogni ateneo e ad ogni ente 

pubblico di ricerca ed all’emanazione del relativo “decreto di ammissione al contributo”. 

Per i progetti per i quali, nel termine sopra indicato, non risulterà effettuata la rideterminazione, il 

MUR si riserva la facoltà di procedere alla revoca dell’approvazione del progetto disposta con il 

presente decreto. 

Art. 4 
 

L’importo complessivo di € 6.219.641,00 relativo al finanziamento dei progetti del settore PE6, 

graverà sulle disponibilità di cui al D.D. n. 17107 del 24 novembre 2021, registrato dall’UCB-MUR 

il 3 dicembre 2021, a valere sul PG 02 del capitolo 7245 quale “Finanziamento aggiuntivo FIRST-

PRIN”. 

 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

(Dott. Vincenzo Di Felice) 
Firmato digitalmente ai sensi del c.d. Codice dell’Amministrazione digitale e norme ad esso connesse  
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